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Nel 2007 ricorre il quarantesimo anniversario della pubblicazione della Populorum progressio, 
e  i problemi che l’enciclica denunciava non solo non sono stati affrontati e risolti, ma si sono 
aggravati in modo esponenziale. 
Nel 2000, inoltre, l’ONU indicava otto Obiettivi del millennio, che avrebbero permesso di 
dimezzare la povertà nel mondo entro il 2015, eliminando buona parte  delle concause e delle 
conseguenze della povertà, quali malattie endemiche, penuria di cibo e di acqua, 
analfabetismo, disparità di genere, sottosviluppo o sviluppo disarmonico. 
 Ci troviamo a metà del cammino e quegli obiettivi sono stati raggiunti in proporzione 
insignificante .  Bisogna agire prima che sia troppo tardi, come scriveva Paolo VI. 
Un cristiano non può non sentirsi responsabile del mondo in cui vive e della sorte di tanti suoi 
simili, che spesso dipende da comportamenti e scelte sbagliati.  
Il gruppo diocesano MEIC di Oristano, nell’ambito delle attività dell’anno sociale 2007-2008,  
intende offrire alcune occasioni di approfondimento e confronto sui temi dello sviluppo 
sostenibile ad un pubblico di specialisti e non (Istituzioni, Ordini professionali, Associazioni di 
categoria, imprenditori, Associazioni ambientaliste, Università e Scuole superiori, parrocchie). 
L’obiettivo è quello di suscitare un interesse non sterile, ma finalizzato all’adozione di strategie 
pubbliche e comportamenti privati, nel segno di uno sviluppo sostenibile nel presente e nel 
futuro. 
Nel primo incontro (martedì 6 novembre, alle 17.00, salone San Domenico) il prof. Maurizio 
Mulas, dell’Università di Sassari, ha parlato della responsabilità per lo sviluppo nel contesto 
della globalizzazione. Il relatore vanta una lunga esperienza, oltre che come ricercatore, anche 
nel campo del partenariato con vari Paesi extraeuropei. 
Il secondo incontro (San Domenico, 1 dicembre , ore 9.15) avrà come argomento “Energie 
alternative e sviluppo locale”. Il relatore sarà Bernardo Ruggeri, docente di Ingegneria Chimica 
Ambientale al Politecnico di Torino, Presidente dell’Environment Park, da anni impegnato, in 
Italia e negli USA, nella ricerca e sperimentazione nel vasto campo dello sviluppo sostenibile, 
con particolare attenzione alle energie rinnovabili. 
 Il prof. Ruggeri ha pubblicato presso la Casa editrice Ranieri di Milano Diario ambientale, un 
libretto divulgativo ma rigoroso,  che raccoglie diversi suoi articoli su vari aspetti dello sviluppo 
sostenibile,  il cui ricavato va totalmente a sostegno della ricerca sull’ Atassia di Friedreich. Un 
certo  numero di copie, da distribuire ai partecipanti agli incontri ed anche agli studenti delle 
ultime classi delle Scuole superiori della provincia, è stato acquisito dall’Amministrazione 
provinciale. 
L’attività proseguirà con ulteriori incontri, tra cui una relazione di mons. Ignazio Sanna, 
arcivescovo di Oristano, sull’ecologia nella prospettiva cristiana,  il giorno 11 gennaio 2008. 
Il gruppo rifletterà inoltre sulla Populorum progressio in una serie di incontri a cura di don Lucio 
Casula, assistente diocesano. 
 Il MEIC curerà ancora azioni di monitoraggio e sensibilizzazione capillare, rivolte anche a 
bacini di utenza importanti come le scuole e le parrocchie.  
Il gruppo sollecita la collaborazione di associazioni e privati che abbiano a cuore queste 
problematiche. 
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